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CUORE: PER ADOLESCENTI OBESI POCO SONNO AUMENTA RISCHIO 

(AGI) - Cincinnati, 9 mar. - Gli adolescenti obesi che non dormono a 
sufficienza potrebbero aumentare il rischio di soffrire di patologie 
cardiometaboliche rispetto ai coetanei che trascorrono lunghe notti serene e 
riposanti, secondo un nuovo studio pubblicato sul Journal of Pediatrics 
coordinato da Heidi IglayReger dell'Universita' del Michigan. La ricerca ha 
dimostrato che i modelli tipici e individuali del sonno dei teenager obesi 
costituiscono un forte fattore predittivo del rischio cardiometabolico. Dai dati 
raccolti su un campione di 37 ragazzi obesi dagli 11 ai 17 anni non e' 
possibile chiarire se sia l'obesita' a disturbare il sonno o viceversa, in ogni 
caso l'influenza delle due componenti sulla salute cardiometabolica e' emersa 
in maniera evidente. "La robusta associazione rilevata tra durata del sonno e 
rischio cardiometabolico, indipendentemente dall'attivita' fisica - ha spiegato 
Iglay Reger - suggerisce un potenziale e significativo impatto della qualita' del 
sonno sulla salute metabolica degli adolescenti obesi  

  

 

  

 

 

 

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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MEDICINA TERMALE, AUMENTA VALIDITA' TERAPEUTICA DELLE CURE  

L'OMS INSERISCE IDROTERAPIA IN STRATEGIE DI MEDICINA  

 

(ANSA) Roma, 9 mar " Sono in costante crescita gli studi che attestano la validita' delle 
cure termali di tutto il mondo, ma e' necessaria ancora una maggiore adesione delle 
ricerche a protocolli scientifici riconosciuti e inconfutabili, anche per accedere ai 
finanziamenti dei Governi. Gli studi condotti fino ad oggi sono stati presentati questa 
mattina a Roma, al Ministero della salute, in occasione della presentazione del report 
'Hydroglobe' sull'idroterapia nel mondo, della Fondazione per la ricerca scientifica termale 
(Forst) e della Federazione mondiale termalismo e climatoterapia (Femtec), in 
collaborazione con l'International society of medical hydrology e dell'Organizzazione 
mondiale della sanita'.    ''L'Oms inserisce l'idroterapia tra le strategie e gli obiettivi della 
medicina tradizionale e complementare 2014-2023 - ha dichiarato Zhang Qi, coordinatore 
della divisione medicina tradizionale e complementare dell'Oms -. Ad oggi sono 120 i 
Paesi con sistemi regolamentati, dieci anni fa erano solo 20. Oggi si svolgono ricerche nel 
campo termale in 63 paesi, erano solo 19 dieci anni fa. La convalida scientifica e' 
incrementata ma, rispetto ad altri campi della biomedicina, va avanti piu' lentamente''. 
(ANSA) 

 

 

 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 






